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SEZIONE I 

PRINCIPI GENERALI 

1. Premessa 

Al fine di operare secondo principi e:ci dire; a improntare lo svolgimento dell’a;vità aziendale, 

il perseguimento dello scopo sociale e la sua crescita al rispeDo delle leggi vigen:, l’Ente si è 

dotato di un Codice E:co 231/01 volto a definire una serie di principi di “deontologia aziendale” 

– e di norme di comportamento che danno aDuazione a ques: principi – che lo stesso riconosce 

come propri e dei quali esige l’osservanza da parte degli organi sociali, dei propri dipenden: e di 

tu; coloro che cooperano e collaborano con esso, a qualunque :tolo, nella conduzione 

dell’a;vità imprenditoriale e nel perseguimento dei fini aziendali. 

Il Codice E:co 231/01 ha, pertanto, una portata di caraDere generale e rappresenta uno 

strumento adoDato in via autonoma dall’Ente rispeDo al Modello ex d.lgs. n. 231/2001. TuDavia, 

in considerazione del faDo che il Codice E:co richiama principi di comportamento idonei anche 

a prevenire i comportamen: illeci: di cui al Decreto, tale documento acquisisce rilevanza ai fini 

del sistema di controllo preven:vo di cui al Modello e cos:tuisce, pertanto, parte integrante ed 

elemento essenziale dello stesso. 

Ai sensi del presente Codice E:co, l’Ente agisce nel rigoroso rispeDo delle norma:ve vigen:, 

profonde il massimo sforzo, per quanto di sua competenza, per contrastare la corruzione, la 

criminalità, il terrorismo e il riciclaggio ed esige che i des:natari del Codice operino con onestà e 

nell’assoluta legalità, evitando qualunque comportamento illecito anche se mo:vato dal 

perseguimento dell’interesse aziendale. 

I contenu: del presente documento saranno aggiorna: e sviluppa: al fine di adeguarli alla 

con:nua trasformazione dell’ambiente in cui l’Ente opera, integrandoli di volta in volta con i 

principi richies: dagli ordinamen: giuridici di tu; i Paesi in cui l’azienda risulta presente. 

Ogni Ente o soggeDo giuridico deve, infa;, improntare la propria a;vità, i rappor: interni ed 

esterni ed il proprio comportamento sul mercato, all’osservanza della legge, alla leale 
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concorrenza, alla buona fede e ai valori di integrità e lealtà, assicurando condizioni di correDezza 

e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle a;vità aziendali. 

Tali elemen: cos:tuiscono il patrimonio fondamentale e irrinunciabile di un Ente, lo rendono 

affidabile, efficace ed efficiente. 

2. Rapporti tra Codice Etico e Modello Organizzativo 231/01 

Il presente Codice E:co, invece, con:ene i principi di comportamento e i valori e:ci basilari cui si 

ispira l’Ente nel perseguimento dei propri obie;vi; tali principi devono essere rispeDa: da tu; i 

Des:natari nonché da coloro che, a qualsiasi :tolo, interagiscono con l’Ente in quanto si devono 

considerare elemento essenziale del sistema di controllo preven:vo.  

È un documento ufficiale dell’Ente che con:ene: 

- diri;; 

- doveri; 

- responsabilità dell’Ente nei confron: dei “portatori di interessi” (dipenden:, fornitori, 

clien:, P.A., ecc.). 

 

Il presente Codice E:co raccomanda, promuove o vieta determina: comportamen: ed impone 

sanzioni proporzionate alla gravità dell’infrazione commessa.  

Il Codice E:co deve contemplare altresì i principi a salvaguardia della violazione delle norme 

an:nfortunis:che e ambientali. 

La struDura di tale documento impone dei contenu: minimi in relazione a: 

Rea: dolosi 

1. l’Ente ha come principio imprescindibile il rispeDo di leggi e regolamen: e ha il dovere di: 

a) far rispeDare a ogni dipendente/consulente/fornitore/cliente leggi e regolamen:; 

b) favorire la diffusione di deDe leggi e regolamen:; 

c) assicurare un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione sulle 

tema:che affrontate dal Codice E:co; 

2. l’Ente garan:sce che ogni operazione e transazione sia registrata, autorizzata, verificabile, 

legi;ma, coerente e congrua e, in par:colare: 
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a) ogni operazione deve avere una registrazione adeguata; 

b) ogni operazione deve essere soggeDa a un processo di verifica circa il sistema 

decisionale e autorizza:vo; 

c) ogni operazione deve essere supportata documentalmente; 

3. l’Ente nei rappor: con la P.A. non consente che venga/vengano: 

a) effeDua: pagamen: illeci: e/o elargizioni di u:lità, sia in Italia che all’estero; 

b) favorite offerte di denaro o doni a dipenden:, qualsiasi sia il livello, della P.A. o dei 

loro paren:, salvo si tra; di doni d’uso o di modico valore; 

c) deroga: i principi dei codici di autoregolamentazione previs: dalle P.A.; 

d) acceDa: ogge;, servizi, prestazioni di valore per oDenere un traDamento più 

favorevole indipendentemente dal rapporto intraDenuto con la P.A.; 

e) favorite, da parte del personale dell’Ente, condoDe che possano influenzare 

impropriamente le decisioni della P.A.; 

f) rappresentato, nei rappor: con la P.A., da un consulente esterno o un soggeDo 

“terzo” quando ciò possa, anche potenzialmente, creare una situazione di “confliDo 

di interessi”; 

g) intraprese azioni volte a esaminare o proporre opportunità di impiego e/o 

commerciali a vantaggio del dipendente della P.A., a :tolo personale; 

h) proposta qualsivoglia inizia:va promozionale aziendale al dipendente della P.A.; 

i) sollecitate o intraprese azioni u:li ad accedere a informazioni considerate dalla P.A. 

come riservate; 

j) venga assunto un ex dipendente della P.A. 

 

Rea: colposi 

4. l’Ente deve, tramite il Codice, rendere no: i principi e criteri in base ai quali vengono prese 

le decisioni, di ogni :po e livello provvedendo: 

a) a eliminare e/o aDenuare tu; i rischi anche quelli potenziali; 

b) rivalutare e monitorare tu; i rischi che non possono essere elimina:; 

c) introdurre misure di aDenuazione del rischio; 

d) ridurre i rischi alla fonte; 



 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 7 

BEAUTYNOVA Spa

e) intraprendere inizia:ve che abbaDano sensibilmente il coefficiente di pericolo; 

f) programmare misure opportune al miglioramento dei livelli di sicurezza con 

par:colare aDenzione alle cd. misure di protezione colle;va; 

g) impar:re istruzioni specifiche ai des:natari. 

 

Il Codice E:co dell’Ente può altresì proporsi per cristallizzare ed eventualmente implementare: 

a) le misure intraprese dall’Ente volte a eliminare/ridurre l’impaDo nega:vo 

dell’a;vità economica sull’ambiente; 

b) i valori della formazione e della condivisione dei principi e:ci tra tu; i sogge; 

operan: nell’impresa; 

c) il sistema disciplinare e i meccanismi sanzionatori.  

3. Lo scopo 

L’Ente, nell’ambito della propria a;vità statutaria, ha ritenuto di adoDare, ai sensi del d.lgs. 8 

giugno 2001 n. 231 (di seguito anche: “Decreto”), il presente Codice E:co che, unitamente al 

Modello di organizzazione, ges:one e controllo, esplicita un insieme di misure preven:ve e 

disciplinari idonee a ridurre il rischio di commissione di reato all’interno dell’organizzazione 

aziendale e definisce i valori di riferimento della propria a;vità imprenditoriale, che devono 

guidare le scelte aziendali di tu; i Des:natari, come di seguito individua:, sia in Italia sia 

all’Estero. 

A tal fine, all’interno di ogni rapporto contraDuale deve essere previsto specifico rimando ai 

contenu: del presente Codice E:co, unitamente alle previsioni del Modello di organizzazione, 

ges:one e controllo adoDato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, al fine di indurre le contropar: 

contraDuali all’osservanza delle previsioni ivi contenute. 

4. I destinatari 

Le disposizioni del presente Codice E:co si applicano, senza alcuna eccezione, a ogni componente 

dell’Ente e, quindi, agli esponen: aziendali, ai dipenden:, ai consulen:, ai collaboratori, ai clien:, 

ai fornitori, ai partner e a tu; coloro che, direDamente o indireDamente, stabilmente o 
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temporaneamente, operano con/per l’Ente stesso (di seguito colle;vamente individua: come: 

“Des:natari”).  

Ciascun Des:natario è chiamato ad osservare i contenu: del Codice E:co nell’ambito delle 

proprie mansioni e responsabilità e ogni violazione cos:tuisce illecito disciplinare. 

Il Codice E:co, quale manifesto dei valori aziendali, prevale rispeDo a qualsiasi circolare o 

procedura introdoDa, che risul: in contrasto con esso.  

Ciascun Des:natario è chiamato a conoscere il contenuto del Codice E:co e, in caso di dubbi o 

perplessità sui contenu: e sulle previsioni, è tenuto a chiedere informazioni all’Organismo di 

Vigilanza per comprendere compiutamente il significato. 

I Responsabili di ciascuna Area o Processo sono tenu: a verificare il rispeDo da parte dei 

Des:natari delle previsioni stabilite all’interno del Codice E:co, del quale devono verificare il 

correDo recepimento, nonché aDuare e promuovere le misure idonee ad evitarne le violazioni. 

Qualora ques: ul:mi ravvisino condoDe contrastan: con i deDami del presente Codice E:co, 

sono tenu: a informare l’Organismo di Vigilanza. 

4.1 I Dipendenti 

L’Ente riconosce l’importanza e il valore dei propri dipenden:. Essi sono patrimonio 

fondamentale e irrinunciabile dell’azienda. L’Ente, infa;, è pienamente consapevole che solo 

grazie alla dedizione e alla professionalità del proprio personale è possibile raggiungere gli 

obie;vi persegui: e migliorare i risulta: raggiun:. A tal fine l’Ente si impegna a sviluppare le 

capacità e le competenze di ciascun collaboratore e dipendente. 

L’Ente si aDende che i dipenden:, a ogni livello, collaborino per mantenere in azienda un clima 

di reciproco rispeDo della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno. Ogni dipendente è 

obbligato al pieno rispeDo del presente Codice E:co ed è tenuto ad aDuare condoDe che 

rispe;no la dignità, la professionalità, la salute e la sicurezza dei propri colleghi; dovrà, inoltre, 

prestare aDenzione all’aspeDo personale e al proprio abbigliamento, sia in sede che fuori sede, 

affinché siano consoni e adegua: all’incarico ricoperto e agli impegni di lavoro previs:. 

La selezione del personale è effeDuata in base alla corrispondenza dei profili degli aspiran: 

rispeDo alle esigenze di Beautynova S.p.A., garantendo le pari opportunità. 
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Le assunzioni avvengono con regolare contraDo di lavoro nel pieno rispeDo della legge e/o del 

CCNL di categoria, favorendo l’inserimento del lavoratore nell’ambiente di lavoro. 

L’Ente realizza un sistema di ges:one e sviluppo delle risorse umane che permeDe di offrire a tu; 

i propri collaboratori, a parità di condizioni, le medesime chances di miglioramento e di crescita 

professionale. Il presupposto essenziale per l’aDribuzione di incarichi di responsabilità all’interno 

dell’organizzazione aziendale, nonché per una crescita progressiva della professionalità e della 

carriera, è la valutazione delle competenze espresse e del potenziale di competenze possedute 

in streDa e coerente correlazione con le esigenze aziendali. 

L’Ente favorisce inizia:ve mirate a realizzare modalità lavora:ve improntate a oDenere maggior 

benessere organizza:vo. L’Ente esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non venga 

dato luogo a moles:e o ad aDeggiamen: comunque riconducibili a pra:che di mobbing che sono 

tu;, senza eccezione, proibi:. 

In par:colare, e a :tolo meramente esemplifica:vo, è vietata: 

- la creazione di un ambiente di lavoro in:midatorio, os:le o di isolamento nei confron: di 

singoli o gruppi di lavoratori; 

- l’ingius:ficata interferenza con l’esecuzione di prestazioni lavora:ve altrui; 

- l’ostacolo a prospe;ve di lavoro individuali altrui per meri mo:vi di compe::vità 

personale. 

È vietata, inoltre, qualsiasi forma di violenza o moles:a di natura sessuale, ovvero riferibile alle 

diversità personali e culturali. Sono considerate come tali: 

- subordinare qualsiasi decisione di rilevanza per la vita lavora:va del des:natario 

all’acceDazione di favori sessuali o alle diversità personali e culturali; 

- indurre i propri collaboratori a favori sessuali mediante l’influenza del proprio ruolo; 

- proporre relazioni interpersonali private, nonostante un espresso o ragionevolmente 

evidente non gradimento; 

- alludere a disabilità e menomazioni fisiche o psichiche o a forme di diversità culturale, 

religiosa o di orientamento sessuale. 
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4.2 Gli Stakeholders 

I valori vengono condivisi con fornitori, partner commerciali e industriali affinché le relazioni 

siano improntate alla massima trasparenza. Nei fornitori e partner viene ricercato, oltre alla 

comprovata professionalità, anche l’impegno alla condivisione dei principi che governano l’Ente. 

Vengono promossi comportamen: e pra:che di lavoro socialmente responsabili e ci si aspeDa da 

parte dei fornitori e partner che operino in linea con gli stessi eleva: standard di tutela dei diri; 

umani e dell’ambiente.  

CorreDezza, integrità ed equità sono alla base dell’impegno profuso nei rappor: contraDuali. 

4.3 I terzi  

L’Ente si impegna a ricercare nei fornitori e collaboratori esterni professionalità, idoneità e 

impegno alla condivisione dei principi e contenuti del Codice Etico e promuove la costruzione di 

rapporti duraturi per il progressivo miglioramento della performance nella tutela e promozione 

dei principi e contenuti del presente Codice.  

Nei rapporti di appalto, di approvvigionamento e, in genere, di fornitura di beni e/o servizi e di 

collaborazione esterna (compresi consulenti, agenti, etc.) è fatto obbligo ai destinatari del Codice 

di: 

- osservare le procedure interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i fornitori e 

i collaboratori esterni e di non precludere ad alcun soggetto in possesso dei requisiti 

richiesti la possibilità di competere per aggiudicarsi una fornitura presso l’Ente; 

- adottare nella selezione esclusivamente criteri di valutazione oggettivi secondo modalità 

dichiarate e trasparenti; 

- ottenere la collaborazione di fornitori e collaboratori esterni nell’assicurare 

costantemente il soddisfacimento delle esigenze di clienti/fruitori e consumatori in 

misura adeguata alle loro legittime aspettative, in termini di qualità, costo e tempi di 

consegna; 
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- osservare i principi di trasparenza e completezza di informazione nella corrispondenza 

con i fornitori garantendo una informazione chiara, corretta e completa sui termini 

contrattuali (in particolare: livelli di prestazione richiesti, tempi di pagamento, ecc.); 

- non abusare della propria eventuale posizione dominante per non ottemperare ai 

“doveri” contrattuali previamente concordati, specialmente ove fosse necessaria una 

riformulazione/rinegoziazione del contratto di fornitura (ad esempio, tentando di 

imporre ritardi nei pagamenti o cercando di abbassare i prezzi arrecando così un danno 

al fornitore); 

- non ricevere denaro o altra utilità o beneficio da parte di chiunque diverso dall’Ente per 

l’esecuzione od omissione di un atto del proprio ufficio, ovvero per l’esecuzione di un 

atto contrario al proprio ufficio; 

- includere nei contratti la clausola di conoscenza del Codice Etico con l’espressa 

assunzione dell’obbligazione di attenersi ai principi ivi contenuti; 

- osservare e richiedere l’osservanza delle condizioni contrattualmente previste; 

- mantenere un dialogo franco e aperto con i fornitori e i collaboratori esterni in linea con 

le buone consuetudini commerciali; 

- riferire tempestivamente al proprio superiore, e all’Organismo di Vigilanza, le possibili 

violazioni del Codice Etico. 

Il compenso da corrispondere al collaboratore esterno dovrà essere esclusivamente 

commisurato alla prestazione indicata nel contratto e i pagamenti non potranno in alcun modo 

essere effettuati a un soggetto diverso dalla controparte contrattuale. Il destinatario che riceva 

omaggi, o altra forma di beneficio, non direttamente ascrivibili a normali relazioni di cortesia, 

deve rifiutare detto omaggio o altra forma di beneficio e informarne per iscritto il proprio diretto 

superiore o l’Organismo di Vigilanza. 

4.4 Molestie sul luogo di lavoro  

L’Ente –  richiamandosi alla Raccomandazione 92/131 CEE sulla tutela della dignità delle donne e 

degli uomini sul lavoro, alla Legge n. 4 del 15 gennaio 2021 che ra:fica la Convenzione OIL n. 190 

del 21 giugno 2019 e alle indicazioni della  UNI/PdR 125:2022 sulla Parità di Genere – richiede ai 
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Des:natari del presente Codice E:co di favorire la prevenzione e contrastare la messa in aDo di 

ogni moles:a sessuale e morale, comprendendo in ciò l’obbligo di sostenere, concretamente, la 

persona che voglia reagire a una moles:a sessuale o morale, nonché di astenersi dal porre in 

essere azioni che possano pregiudicare la predisposizione di un ambiente di lavoro o;male.  

L’Ente adoDerà una poli:ca di “tolleranza zero” verso ogni forma di moles:a sessuale o morale, 

o inizia:va discriminatoria derivata dagli orientamen: sessuali della persona. 

In par:colare, di seguito si definiscono le moles:e sessuali e morali come: 

• Moles:a sessuale  

Ogni comportamento indesiderato a connotazione sessuale, o qualsiasi altro :po di 

discriminazione basata sul sesso, che offenda la dignità delle donne e degli uomini nell'ambiente 

di lavoro, ivi inclusi aDeggiamen: di :po fisico, verbale o non verbale. 

I seguen: comportamen: cos:tuiscono esempi di moles:a sessuale:  

- richieste implicite o esplicite di prestazioni sessuali offensive o non gradite; 

- telefonate o ogni altra forma di comunicazione (es. messaggis:ca, mail, ecc.), anche 

scriDa, volta ad acceDare invi: finalizza: ad un approccio o contaDo a sfondo sessuale;   

- affissione o esposizione di materiale pornografico nell'ambiente di lavoro, anche soDo 

forma eleDronica;  

- adozione di criteri sessis: in qualunque :po di relazione interpersonale;  

- promesse, implicite o esplicite, di agevolazioni e privilegi oppure di avanzamen: di 

carriera in cambio di prestazioni sessuali;  

- minacce o ritorsioni in seguito al rifiuto di prestazioni sessuali;  

- conta; fisici indesidera: ed inopportuni;  

- apprezzamen: verbali sul corpo, oppure commen: su sessualità od orientamento 

sessuale, ritenu: offensivi.   

• Moles:a morale  

Ogni comportamento os:le, fisicamente o psicologicamente persecutorio, protraDo e 

sistema:co, susce;bile di creare un ambiente non rispeDoso, umiliante o lesivo dell'integrità 

psicofisica della persona.  
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Si configura come moles:a morale anche la discriminazione di sesso, di appartenenza etnica, di 

credo religioso, così come quella a carico di una persona con opinioni poli:che diverse da quelle 

dei colleghi o di chi riveste incarichi gerarchicamente superiori. I seguen: comportamen: 

cos:tuiscono esempi di moles:a morale:  

- danni all'immagine ed all’autos:ma di una persona quali in:midazioni, rimproveri, 

calunnie, insul:, diffusione di no:zie riservate, insinuazioni su problemi psicologici o fisici, 

svalutazione dei risulta: consegui:, che inducano la persona stessa ad assentarsi dal 

lavoro, perché resa debole e vulnerabile;  

- danni alla professionalità di una persona quali minacce di licenziamento, dimissioni 

forzate, trasferimen: immo:va:, pregiudizio delle prospe;ve di carriera, ingius:ficata 

rimozione da incarichi già affida:, aDribuzione di mansioni improprie, discriminazioni 

salariali e ogni altra azione che generi demo:vazione o sfiducia nella persona stessa, 

scoraggiando il proseguimento della sua a;vità;  

- tenta:vi di emarginazione e isolamento, quali cambiamento indesiderato delle mansioni 

o dei colleghi di lavoro con intento persecutorio, limitazioni della facoltà di espressione o 

eccessi di controllo. 

 

L’Ente si impegna a tutelare l’integrità psico-fisica di lavoratori, dipenden: e collaboratori, nel 

rispeDo della loro personalità; per questo mo:vo essa esige che nelle relazioni di lavoro non 

venga dato luogo a moles:e, da intendersi nella più ampia definizione sopra richiamata.  

Si ricorda che le moles:e sessuali o morali, compiute o tentate, oltre che violazioni del presente 

Codice E:co cos:tuiscono una lesione dei Principi in materia di Diri; Umani, del Codice Interno 

di Comportamento e dei Principi in materia di Diversity & Inclusion, ovvero possono cos:tuire 

condoDe penalmente rilevan:. 

Di conseguenza, nei casi di moles:a sessuale o morale accertata, la Società potrà adoDare i 

conseguen: provvedimen: previs: dalla norma:va di legge, di contraDo e il soggeDo ritenuto 

responsabile potrà essere passibile di provvedimen: di natura disciplinare, nel rispeDo del CCNL 

di riferimento.  
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SEZIONE II 

I NOSTRI VALORI  

L’iden:tà della nostra missione, che si manifesta aDraverso la definizione dei nostri compi: e dei 

des:natari del nostro operato, si concre:zza con l’applicazione di valori fondamentali dai quali 

derivano le linee guida comportamentali e le specifiche procedure opera:ve che ci guidano 

nell’opera:vità di tu; i giorni. 

La diversità delle visioni della vita e la varietà delle opinioni esisten: nella nostra azienda sono 

segno di una pluralità di umanità con cui siamo costantemente a contaDo. Questa pluralità è una 

ricchezza da condividere ponendola a servizio del progeDo.  

Parimen: riteniamo sia necessaria un’iden:tà comune, faDa propria e condivisa da tu;, essendo 

tu; solidali degli stessi valori. Per questo, i nostri rappor: con tu; i nostri stakeholder sono 

impronta: alla responsabilizzazione e sensibilizzazione verso la legalità e alla condivisione dei 

seguen: valori e:ci. 

1. Legalità 

Beautynova S.p.A. riconosce, come principio imprescindibile, il rispeDo della norma:va vigente.  

I Des:natari devono essere a conoscenza di tuDe le norma:ve che riguardino il proprio agire 

all’interno delle a;vità aziendali.  

In caso di dubbi, l’Ente dovrà farsi carico di informare i Des:natari su come procedere. 

L’Ente dovrà inoltre assicurare una costante formazione e sensibilizzazione dei Des:natari 

rispeDo alle previsioni del Codice E:co e sulle conseguenze applica:ve. 

2. Integrità 

Il perseguimento degli obie;vi deve avvenire con onestà, correDezza e responsabilità, nel pieno 

e sostanziale rispeDo delle regole, dell’e:ca professionale e dello spirito degli accordi soDoscri;. 

2.1 Lotta alla criminalità organizzata 

L’Ente condanna fermamente qualsiasi forma di criminalità organizzata, anche a caraDere 

mafioso, contrastandola - nell’ambito della propria opera:vità - con tu; gli strumen: a sua 

disposizione. 
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I Des:natari sono pertanto tenu: a porre la massima aDenzione ai requisi: di integrità morale e 

affidabilità, nonché ai requisi: di legi;mità delle a;vità realizzate dai propri partner, quali ad 

esempio la compagnia assicura:va, il provider, il service amministra:vo, i consulen:. 

3. Trasparenza e concorrenza 

Chiarezza e comprensibilità devono essere alla base delle azioni, della comunicazione e dei 

rappor: giuridici e interpersonali, per consen:re a tu; gli interlocutori di fare scelte autonome 

e consapevoli. 

Beautynova S.p.A. sos:ene il principio dell’economia di mercato; si impegna ad esercitare una 

concorrenza leale e riconosce lo stesso diriDo alle altre imprese. Beautynova S.p.A. rivendica leggi 

sulla concorrenza che mirano a proteggere questo principio. L’Ente stabilisce autonomamente la 

propria poli:ca commerciale e non fissa alcun prezzo in accordo o collusione con i concorren:. 

L’azienda instaura rappor: corre; con i propri clien: e fornitori, nel rispeDo delle leggi che 

regolano la concorrenza. 

3.1 Controllo e trasparenza contabile 

L’Ente condanna qualsiasi comportamento, da chiunque realizzato, volto ad alterare la chiarezza, la 

correDezza e la veridicità dei da: e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle 

altre comunicazioni sociali previste dalla legge, direDe ai soci di Beautynova S.p.A., al pubblico e al 

Collegio Sindacale.  

Tu; i sogge; chiama: a redigere i sudde; documen: sono tenu: a verificare, con la dovuta 

diligenza, la correDezza dei da: e delle informazioni che verranno ricevu: per la redazione dei 

documen: sopra indica:. TuDe le voci di bilancio, la cui determinazione e quan:ficazione 

presuppongono valutazioni discrezionali da parte delle Funzioni/Direzioni preposte, devono essere 

supportate da idonea documentazione e da scelte legi;me, condivise e sempre sostenibili. 

È vietato ogni :po di operazione amministra:va idonea a cagionare un ingiusto danno ai creditori. È 

altresì vietato aDuare qualsiasi aDo, simulato o fraudolento, direDo ad influenzare la volontà dei soci, 

per oDenere una deliberazione diversa da quella che sarebbe stata adoData. 

L’Ente richiede agli Amministratori, ai Consulen: e ai Dipenden: una condoDa correDa e trasparente 

volta a fornire informazioni veri:ere e correDe a soddisfare ogni richiesta formulata dall’Assemblea, 
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dal Collegio Sindacale, nell'esercizio delle rispe;ve funzioni is:tuzionali. I des:natari devono seguire 

lo stesso regole di comportamento anche in occasione di verifiche ed ispezioni da parte delle 

Pubbliche Autorità competen:, mantenendo così un aDeggiamento di massima disponibilità e 

collaborazione nei confron: degli organi ispe;vi e di controllo. 

 

4. Confidenzialità e riservatezza 

I Des:natari sono tenu: al rigoroso rispeDo delle previsioni norma:ve esterne in materia di 

privacy (d.lgs. n. 196/2003 e Regolamento UE n. 2016/679).  

I Des:natari devono inoltre garan:re che le informazioni acquisite vengano u:lizzate 

esclusivamente per lo svolgimento delle a;vità di per:nenza, nel pieno rispeDo delle procedure 

adoDate in oDemperanza alle vigen: norma:ve in materia di protezione dei da: personali. 

5. Equità 

I Des:natari devono eliminare ogni discriminazione dalle proprie condoDe, impegnandosi al 

rispeDo delle differenze di genere, età, etnia, religione, appartenenza poli:ca e sindacale, 

orientamento sessuale, lingua o diversa abilità. 

6. Valore delle persone 

Beautynova S.p.A. riconosce la centralità delle risorse umane e l’importanza di stabilire e 

mantenere con esse relazioni basate sulla fiducia reciproca. Pertanto, l’Ente, nella ges:one dei 

rappor: di lavoro e di collaborazione, si ispira al rispeDo dei diri; dei lavoratori e alla piena 

valorizzazione del loro apporto nell’o;ca di favorirne lo sviluppo e la crescita professionale, 

garantendo il salario minimo, un orario di lavoro congruo, e combaDendo il lavoro minorile e lo 

sfruDamento dei lavoratori.  

In par:colare, la selezione del personale, la retribuzione, la formazione e gli avanzamen: di 

carriera devono essere fonda: su criteri predetermina: e ogge;vi, ispira: alla correDezza, 

all’imparzialità e al merito.  

Le assunzioni avvengono nel rispeDo delle leggi. 

Ciascun dipendente ha diriDo di svolgere le mansioni per le quali è stato assunto, coerentemente 

anche con gli obie;vi da raggiungere e nell’o;ca di consen:re la crescita professionale. 
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Ogni decisione a;nente al rapporto di lavoro deve essere adeguatamente mo:vata e 

documentata. 

Beautynova S.p.A. promuove programmi di aggiornamento e formazione a; a valorizzare le 

professionalità specifiche e a conservare e accrescere le competenze acquisite nel corso della 

collaborazione.  

L’Ente si impegna, inoltre, a consolidare e a diffondere la cultura della sicurezza, sviluppando la 

consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamen: responsabili da parte di tu; i 

Des:natari, al fine di preservarne la salute, la sicurezza e l’integrità fisica.  

Il sistema premiante è orientato al riconoscimento di meri: e capacità, quali il raggiungimento 

degli obie;vi, il rispeDo dei valori e delle regole aziendali, la professionalità, la responsabilità, la 

capacità di lavorare in team e la capacità di suggerire proposte di miglioramento e di crescita 

aziendale. 

7. Fedeltà  

L’Ente man:ene un rapporto di fiducia e di fedeltà reciproca con ciascuno dei Des:natari. Tu; i 

Des:natari devono considerare il rispeDo delle norme del Codice E:co come parte essenziale 

delle proprie obbligazioni sociali. L’obbligo di fedeltà comporta per ogni dipendente il divieto di: 

- assumere occupazioni con rappor: di lavoro alle dipendenze di terzi, incarichi di 

consulenza o altre responsabilità per conto dei terzi che siano incompa:bili con l’a;vità 

svolta per Beautynova S.p.A., senza la preven:va autorizzazione scriDa, durante il 

perdurare del rapporto contraDuale; 

- svolgere a;vità comunque contrarie agli interessi di Beautynova S.p.A. o incompa:bili 

con i doveri d’ufficio.  

8. Tutela del patrimonio aziendale  

Ciascun Des:natario è direDamente e personalmente responsabile della protezione e 

conservazione dei beni, fisici e immateriali, e delle risorse, anch’esse materiali o immateriali, 

affidategli per espletare i suoi compi:, nel rispeDo delle procedure aziendali.  

È, inoltre, responsabile dell’u:lizzo delle stesse in modo conforme all’interesse di Beautynova 

S.p.A. 
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Ciascun Des:natario è tenuto a rispeDare la riservatezza in ordine al know-how scien:fico, 

produ;vo e commerciale dell’Ente e alle scelte strategiche, al fine di tutelare la proprietà 

industriale e intelleDuale nonché la crescita della stessa. Ciascun Des:natario è, quindi, tenuto 

alla massima confidenzialità, impegnandosi a non rivelare a sogge; non autorizza: informazioni 

riservate. 

9. Diversità e inclusione   

L’Ente è impegnato a favore della diversità e dell’inclusione a ogni livello. Vengono selezionate 

persone con background di ogni genere per far parte del team e si incoraggia tu; a portare sul 

luogo di lavoro il proprio sé migliore, auten:co e originale. 

10. Pari opportunità   

In Beautynova S.p.A. non viene tollerato alcun :po di discriminazione in base alla razza, colore, 

origine nazionale, genere, iden:tà di genere, orientamento sessuale, religione, disabilità, età, 

opinioni poli:che, stato di gravidanza, status di migrante, etnia, casta, stato familiare o civile o 

caraDeris:che personali simili. L’obie;vo è che azioni e decisioni rela:ve all’impiego siano 

esclusivamente fondate su considerazioni rela:ve all’a;vità aziendale e siano orientate soltanto 

sulla capacità dell’individuo di svolgere il proprio lavoro, non sulle sue caraDeris:che personali.  

Non si tollera alcun :po di discriminazione, di comportamento violento e in:midatorio, nonché 

di moles:a. 

A tal fine ogni dipendente che ritenga di aver subito disparità di traDamento può riferire 

dell’accaduto all’Organismo di Vigilanza che, in piena autonomia, provvederà a verificare 

l’effe;va violazione delle prescrizioni contenute nel presente Codice. 

11. Correttezza, lealtà e collaborazione 

La correDezza rappresenta principio fondamentale per tuDe le a;vità dell’Ente e cos:tuisce 

elemento imprescindibile della ges:one aziendale.  

Il comportamento dei Des:natari nello svolgimento delle proprie a;vità deve essere improntato 

a criteri di correDezza, collaborazione e lealtà, consentendo a ciascuno di svolgere le proprie 

mansioni in un clima di serenità e in assenza di condoDe che assumano valenze denigratorie o 
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dequalifican: ovvero aDe a impedire l’esercizio delle proprie a;vità. Ciascuno deve essere 

rispeDato nel lavoro che svolge.  

[Società] esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non si verifichino moles:e di alcun 

genere, quali, ad esempio, la creazione di un ambiente di lavoro os:le nei confron: di singoli 

lavoratori o gruppi di lavoratori, l’ingius:ficata interferenza con il lavoro altrui o la creazione di 

ostacoli ed impedimen: alle prospe;ve professionali altrui. 

11.1 Rapporti con i clienti 

La società persegue il proprio successo imprenditoriale sui merca: offrendo prodo; e servizi di 

qualità a condizioni compe::ve e nel rispeDo delle regole poste a tutela della leale concorrenza. 

L’Ente riconosce che l’apprezzamento di coloro che richiedono prodo; o servizi è di primaria 

importanza per il successo aziendale. Beautynova S.p.A. si impegna pertanto a: 

• fornire, con efficienza e cortesia, nei limi: delle previsioni contraDuali, prodo; di elevata 

qualità che soddisfino o superino le ragionevoli aspeDa:ve del cliente; 

• fornire informazioni accurate ed esaurien: su prodo; e servizi in modo che il cliente possa 

prendere decisioni consapevoli; 

• essere veri:eri nella pubblicità o in altre comunicazioni. 

12. Conflitto di interessi 

Nessun socio, dipendente, amministratore o altro Des:natario, nell’esercizio delle proprie 

funzioni e ai diversi livelli di responsabilità, deve assumere decisioni o svolgere a;vità in confliDo, 

anche potenziale, con gli interessi della Beautynova S.p.A. o incompa:bili con i doveri d’ufficio, 

ovvero in violazione con i principi e:ci ivi riporta:. 

L’Ente si impegna a meDere in aDo tuDe le misure necessarie a prevenire ed evitare fenomeni di 

confliDo di interesse.  

Per condoDa in confliDo di interessi si intende sia quella situazione nella quale uno dei prede; 

sogge; persegua, per scopi personali o di terzi, obie;vi diversi rispeDo a quelli che è tenuto a 

realizzare nell’adempimento dell’incarico ricevuto e degli obie;vi concorda:, sia il 
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comportamento assunto dai rappresentan: dei clien:, fornitori, is:tuzioni pubbliche che 

agiscono in contrasto con i doveri fiduciari lega: alla loro posizione. 

Nello svolgimento della propria a;vità in favore di Beautynova S.p.A., tu; i sogge; ad essa 

collega: dovranno evitare qualunque situazione, anche potenziali, di confliDo tra a;vità 

personali e: 

• paren: e affini, in linea reDa entro il secondo grado; 

• paren: e affini in linea collaterale entro il terzo grado; 

• cugini; 

• coniuge e/o convivente; 

• persone con le quali si abbia un rapporto di frequentazione abituale; 

• sogge; o organizzazioni con cui il dipendente o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rappor: di credito o debito; 

• sogge; o organizzazioni di cui il dipendente sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

• en:, associazioni anche non riconosciute, comita:, società o stabilimen: di cui il soggeDo 

sia amministratore o gerente o dirigente; 

• altri sogge; con i quali sussistano gravi ragioni di convenienza; 

• qualsivoglia altro soggeDo che svolge a;vità in favore della P.A. e che possa, per i doveri 

del proprio ufficio, avere conta; con l’Ente. 

I Des:natari, in caso di confliDo di interessi, o di situazioni che lo sono anche potenzialmente, 

devono astenersi dal concorrere, direDamente o indireDamente, a ogni decisione o deliberazione 

rela:va alla materia cui il confliDo afferisce, dichiarando espressamente la propria situazione al 

CdA, conformemente alle prescrizioni previste dalle procedure e prassi interne. 

In par:colare: 

- tu; i soci, i dipenden: e i collaboratori dell’Ente sono tenu: a dare comunicazione di 

ogni situazione, azione o transazione che sia o possa risultare in confliDo con gli interessi 

di Beautynova S.p.A. Eventuali a;vità aDuate all’esterno, in par:colare quelle con risvol: 
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economici, non devono interferire con gli interessi dell’Ente, con l’espletamento delle 

mansioni assegnate, né comportare un uso improprio delle risorse o dell’influenza 

derivante dal ruolo ricoperto. 

Più in par:colare, a :tolo esemplifica:vo e non esaus:vo, le situazioni in cui possono manifestarsi 

ipotesi di confliDo di interessi sono: 

• acceDare elargizioni di denaro, regali, favori di qualsiasi natura da persone, aziende, en: 

che siano in rapporto d’affari con Beautynova S.p.A., ivi inclusi i potenziali fornitori; 

• u:lizzare la propria posizione aziendale o le informazioni acquisite nello svolgimento del 

proprio lavoro in modo da avvantaggiare i propri interessi o di un terzo, in contrasto con 

gli interessi dell’Ente; 

• svolgere a;vità lavora:ve di qualunque genere (prestazioni d’opera, prestazioni 

intelleDuali, copertura di cariche societarie) presso clien:, fornitori, terzi, in contrasto con 

gli interessi di Beautynova S.p.A.; 

• concludere, perfezionare, avviare traDa:ve e/o contra;, in nome e per conto di 

Beautynova S.p.A., che abbiano come controparte familiari, nell’accezione più ampia del 

termine, come sopra defini: o soci dei referen: aziendali, ovvero società o persone 

giuridiche di cui tale soggeDo sia :tolare o a cui egli sia comunque interessato 

personalmente ed economicamente; 

• avere interessi economici e finanziari, propri o di familiari, nell’accezione più ampia del 

termine e come sopra defini:, in a;vità di fornitori, clien: e concorren:. 

Il soggeDo collegato all’Ente prima di acceDare un qualsiasi incarico remunerato di natura 

professionale, di consulenza, di direzione, amministrazione o altro incarico in favore di altro 

soggeDo deve darne comunicazione al responsabile direDo, ovvero informare il CdA per le 

delibere del caso. 

Il dipendente ed i componen: degli organismi interni di governance aziendale (anche non 

dipenden:) si astengono dal prendere decisioni o svolgere a;vità ineren: alle proprie mansioni 
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in situazioni di confliDo, anche potenziale, di interessi con quelli personali, dei familiari e sogge; 

o organizzazioni come sopra defini:. 

Il confliDo può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniale, come quelli 

derivan: dall’intento di voler assecondare par:colari categorie professionali.  

Come sopra indicato, nel caso in cui si verifichi una situazione di confliDo e dichiarazioni occorrerà 

darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione, rivestendo caraDere riservato, 

assicurandone l’impiego per i soli fini interni. 

In par:colare, i componen: degli organi sociali che, in una determinata operazione di Beautynova 

S.p.A., siano portatori di interessi priva:, propri o di terzi, hanno l’obbligo di comunicarlo 

tempes:vamente al CdA, conformemente alle prescrizioni previste dalle procedure e prassi 

interne. In ogni caso, tali sogge; hanno l’obbligo gi astenersi dal compimento di operazioni in 

confliDo di interessi.   

Più in generale, le informazioni acquisite nello svolgimento delle a;vità assegnate devono 

rimanere streDamente riservate e opportunamente proteDe e non possono essere u:lizzate, 

comunicate o divulgate, sia all’interno che all’esterno di Beautynova S.p.A., se non nel rispeDo 

della norma:va vigente e delle procedure aziendali.  

Ogni situazione che possa cos:tuire o determinare un confliDo di interessi deve essere, altresì, 

tempes:vamente comunicata da ogni dipendente/collaboratore anche all’OdV. La 

corrispondenza sarà visionata esclusivamente dall’OdV che sarà depositario della garanzia 

dell’anonimato della segnalazione. 

13. Responsabilità nell’utilizzo delle risorse  

Tu; devono cooperare, ognuno per le a;vità di propria competenza, all’obie;vo di rispondere, 

con soluzioni concrete, rapide ed economicamente sostenibili, alla sfida di contrastare il 

cambiamento clima:co e o;mizzare l’u:lizzo delle risorse naturali. 

Per tale mo:vo l’Ente si impegna a contribuire alla definizione e al raggiungimento di target 

aziendali di efficienza degli impian: e di riduzione delle emissioni direDe, con un costante 
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impegno nella ricerca e nello sviluppo. Viene promosso un metodo lavora:vo sostenibile che si 

basa sui principi rigenera:vi dell’economia circolare, per o;mizzare l’uso delle risorse vergini e 

ridurre gli sprechi, massimizzando il recupero e la valorizzazione di rifiu:, seguendo una ges:one 

integrata secondo i principi di precauzione, prevenzione, protezione e miglioramento con:nuo. 

14. Responsabilità verso la collettività 

L’Ente opera tenendo conto delle esigenze della comunità nel cui ambito svolge la propria a;vità 

e contribuisce al suo sviluppo economico, ambientale, sociale, culturale e civile. 

15. Sicurezza sul lavoro 

L’Ente nell’ambito della propria missione, mirata al rispeDo dei principi e:ci e della responsabilità 

sociale nei confron: delle persone con le quali collabora e della colle;vità, intende dedicare il 

massimo impegno per il miglioramento con:nuo delle proprie prestazioni in ambito di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro. A tal fine [Società] si impegna a diffondere e consolidare una cultura 

della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e degli impa; genera: dalle proprie 

a;vità promuovendo comportamen: responsabili da parte di tu; i propri collaboratori.  

L’Ente si impegna, inoltre, a operare nel rispeDo di tuDe le prescrizioni legali applicabili in materia 

di sicurezza nonché dei principi volontariamente soDoscri;, nei confron: sia dei lavoratori che 

degli appaltatori e dei clien:, salvaguardando la salute e la sicurezza degli stessi. 

In par:colare, l’Ente ha adoDato un sistema di sicurezza improntato su due principi: 

- misure organizza:ve; 

- misure tecniche. 

Misure organizza@ve 

L’ente ha provveduto a una correDa individuazione del Datore di lavoro, così come indicato 

dall’art. 2 leDera b) d.lgs. 81/08, conferendo al medesimo idonei poteri organizza:vi, decisionali, 

gestori e di spesa. Ha inoltre favorito la creazione di un organigramma che soggiace al Datore di 

lavoro. Tra le misure organizza:ve si vuole dare par:colare evidenza al puntuale processo 

informa:vo, forma:vo e di addestramento predisposto puntualmente e nel rispeDo delle 

disposizioni di legge e dell’Accordo Stato-Regioni in favore di tu; i lavoratori.  
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L’Ente, come su accennato, pone par:colare aDenzione alla salute e sicurezza dei sogge; terzi 

adoDando misure organizza:ve u:li a oDenere una prequalifica dei requisi: tecnico professionali 

degli appaltatori, incardinando altresì un sistema documentale efficace (es. DUVRI), in grado di 

monitorare i rischi interferenziali e le inizia:ve da intraprendere.  

Tra le altre misure organizza:ve si dà par:colare rilievo alle riunioni periodiche (ex art. 35 d.lgs. 

81/08), alle prove di evacuazione e alla sorveglianza sanitaria anche con riferimento all’indice 

infortunis:co e alla mala;a professionale. 

 

Misure tecniche 

Le misure organizza:ve su indicate debbono ritenersi un efficace collante con le misure tecniche, 

da intendersi quali inizia:ve dell’Ente volte a individuare ogni rischio, anche potenziale, e 

intraprendere per l’eliminazione dello stesso o, quantomeno, la sua riduzione “valutazioni 

strumentali”.  

Par:colare aDenzione viene data nell’impiego di macchinari e aDrezzature, per le quali sono 

richieste, oltre a valutazioni del rischio specifico, la presenza e l’aggiornamento del Manuale d’uso 

e manutenzione.  

In via generale, la pianificazione di ogni singola a;vità deve tendere a prevenire e ridurre gli 

impa; su possibili infortuni (anche manca:), inciden:, mala;e professionali, adoDando le 

migliori tecniche disponibili ed economicamente sostenibili.  

Resta inteso che le inizia:ve su indicate e ogni risultanza dovrà essere diffusa all’interno dell’Ente 

per il tramite di un chiaro, correDo e tempes:vo flusso di comunicazioni, che dovrà coinvolgere, 

altresì, l’OdV. 

16. Ambiente  

L’Ente nel corso degli anni si è impegnata – e con:nua a farlo – ad agire in moto e:co e correDo, 

oltrepassando il mero conceDo del rispeDo delle leggi e arricchendo il processo decisionale con 

principi e:ci, sociali e ambientali.  

Per tale mo:vo [Società] ha adoDato una poli:ca aziendale volta all’armonizzazione degli obie;vi 

economici con quelli ambientali, in un’o;ca di sostenibilità e di minore impaDo sulle risorse 

ambientali. 
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Infa;, l’Ente si impegna concretamente a contribuire, ove possibile, al proprio sviluppo in 

armonia con il contesto territoriale di riferimento astenendosi dall’intraprendere azioni che 

possano danneggiare il patrimonio ambientale. 

Viene promosso il correDo u:lizzo delle risorse, la riduzione dell’impaDo delle proprie a;vità 

sull’ambiente, tenendo sempre in considerazione lo sviluppo della ricerca scien:fica e le migliori 

pra:che in materia.  

I Des:natari, nello svolgimento delle proprie funzioni, si impegnano a rispeDare la vigente 

norma:va in materia di tutela e di protezione ambientale.  

17. Divieto di violazioni del Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 

d.lgs. n. 231/2001  

Il presente Codice E:co, pur rispondendo alla specifica funzione di orientare la condoDa negli 

affari dei Des:natari verso eleva: standard deontologici, cos:tuisce, al contempo, la prima e 

fondamentale componente del Modello di organizzazione, ges:one e controllo adoDato dall’Ente 

ai sensi degli arD. 6 e 7 del d.lgs. n. 231/2001.  

[Società] ri:ene, pertanto, di dover vietare espressamente quelle condoDe criminose che 

possono comportare il coinvolgimento in sede penale dell’Organizzazione ai sensi del Decreto.  

È assolutamente contraria all’interesse dell’Ente ogni violazione dei divie: sopra specifica:. 

L’Ente deve quindi: 

- evitare rischi di commissione di reato, prevenendoli, ove evitabili, aDraverso 

l’individuazione di protocolli specifici; 

- combaDere i rischi alla fonte; 

- sanzionare con fermezza le violazioni. 

18. Alcool e Droga  

L’Ente si impegna a realizzare e mantenere un ambiente di lavoro sano, sicuro e produ;vo. 

L’abuso (o l’uso improprio) di alcool, droghe ed altre sostanze consimili da parte dei propri 

dipenden: e/o collaboratori condiziona nega:vamente il loro dovere di un’efficiente prestazione 

di lavoro e può avere serie conseguenze dannose per loro stessi, sulla sicurezza, efficienza e 

produ;vità degli altri dipenden: e della Società. 
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I sogge; che ritengono di essere dipenden: di qualsivoglia sostanza sono invita: a cercare 

consiglio medico ed a seguire un traDamento terapeu:co appropriato, senza indugio e prima che 

il loro stato possa influire nega:vamente sulla loro capacità lavora:va e risultare di pericolo 

all'incolumità propria, dei colleghi di lavoro o di terzi. 

Durante l'a;vità lavora:va è proibita l’assunzione di bevande alcoliche, droghe o sostanze 

consimili. Si 

raccomanda altresì che, coerentemente, i dipenden: ne evi:no l’assunzione anche al di fuori del 

periodo 

lavora:vo qualora gli effe; ad essa conseguen: possano perdurare durante la successiva 

prestazione lavora:va. 

 

19. Whistleblowing e divieto di ritorsioni 

La Società promuove a;vamente una cultura di legalità mediante la predisposizione di un 

sistema di Whistleblowing in linea con quanto previsto dalla Legge. Tale sistema vuole essere 

garanzia del rispeDo dei principi e:ci e norma:vi di Beautynova S.p.A. 

Pertanto, la Società invita ogni Amministratore, Dipendente o Collaboratore o, comunque, ogni 

soggeDo funzionalmente collegato a Beautynova S.p.A., a segnalare in modo circostanziato ogni 

condoDa illecita o violazione indicata non solo nel d.lgs. 24/2023, come da procedura aziendale, 

ma anche del presente Codice E:co e del Modello di organizzazione, ges:one e controllo, di cui 

sia venuto a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

Qualunque sia il canale u:lizzato, l’Ente si impegna a salvaguardare la riservatezza dell’iden:tà 

del denunciante e a garan:re che lo stesso non sia oggeDo di alcuna forma di ritorsione, ovvero 

si impegna a garan:re l’anonimato nel caso in cui il Des:natario individuato dalla Società a ges:re 

le segnalazioni, riceva la segnalazione da sogge; non iden:ficabili, purché deDe comunicazioni 

siano puntuali, precise, deDagliate e supportate da documentazione esplica:va. 

Il Des:natario valuta tuDe le segnalazioni ricevute e intraprende le conseguen: inizia:ve 

interloquendo, eventualmente, con l’autore della segnalazione ed il responsabile della presunta 

violazione. Ogni conseguente decisione sarà mo:vata; gli eventuali provvedimen: saranno 

applica: in conformità a quanto previsto dal Sistema Sanzionatorio aziendale. 
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LE NORME DI COMPORTAMENTO NEI CONFRONTI DEL PERSONALE E DEI TERZI  

1. Premessa  

[Società] considera le risorse umane come uno dei principali faDori strategici di successo e, 

pertanto, favorisce la costante crescita professionale e personale dei propri dipenden: e 

collaboratori.  

[Società] incoraggia la cooperazione e la mutua collaborazione tra i propri dipenden: nella 

consapevolezza che il successo dell’Organizzazione sia fortemente legato ai risulta: di Team.  

Tu; i Responsabili di ciascuna Area aziendale o di Processo, pertanto, sono tenu: a organizzare 

riunioni periodiche, anche in occasione di importan: decisioni opera:ve, in cui sia assicurato il 

coinvolgimento e la fa;va partecipazione di tu; i componen: dei vari gruppi di lavoro e un flusso 

informa:vo mul:direzionale.  

2. Gestione dei rapporti con il personale  

Il processo di selezione del personale deve essere basato esclusivamente sulla rispondenza delle 

caraDeris:che professionali e a;tudinali dei candida: al job profile ricercato. Nei colloqui di 

selezione, pertanto, potranno essere richieste al candidato esclusivamente informazioni tese 

all’accertamento dei requisi: di professionalità e delle competenze possedute. L’obie;vo del 

processo di selezione è quello di creare valore per [Società] e, pertanto, nessuna forma di 

nepo:smo o favori:smo è considerata tollerabile. L’Ente, nei limi: delle informazioni disponibili, 

adoDa, nel corso del processo di selezione e assunzione, le adeguate misure per conformarsi ai 

principi di cui sopra, tra cui idonee informa:ve in ambito privacy. 

3. Formazione e valutazione del personale 

[Società] sviluppa piani forma:vi per la crescita professionale del personale aDraverso idonee 

inizia:ve organizza:ve e forma:ve, ciò ad esclusione dei percorsi forma:vi impos: per legge. Le 

a;vità di formazione sono programmate in base al percorso di carriera di ogni dipendente e 

considerando le specifiche necessità dell’Organizzazione.  

L’Ente, ove possibile, predisporrà per de; percorsi forma:vi un programma dida;co anali:co 

fornendo ai des:natari materiali di studio e soDoponendo, previo rilascio dell’aDestato di 

partecipazione, agli stessi un test di apprendimento. 
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I Responsabili di ciascuna Area aziendale/Processo favoriscono la partecipazione di tu; i 

dipenden: della BU a intraprendere percorsi forma:vi propos: dall’Ente.  

I medesimi valutano, periodicamente, le performance del personale al fine di iden:ficare 

eventuali aree di miglioramento e adoDare specifiche misure di intervento. 

4. Divieto di sfruttamento del lavoro minorile 

La Società contrasta ogni forma di sfruDamento del lavoro minorile, impegnandosi a non s:pulare 

contra; o eventualmente a risolverli, qualora rilevi o venga a conoscenza di una forma di 

sfruDamento minorile. La Società si impegna a denunciare all’autorità competente eventuali 

forme di sfruDamento di cui venisse a conoscenza nell’ambito dei propri rappor: commerciali. 

Lo scopo di tale previsione è evitare che i prodo; della Società vengano fabbrica: da persone a 

cui sono negate le opportunità di ricevere un’educazione e di vivere una vita adeguata a quanto 

stabilito dai diri; dell’infanzia, che consenta loro una crescita e uno sviluppo sano. 

Con riguardo al lavoro minorile, la Società si impegna a non assumere lavoratori di età inferiore a 

15 anni, prevedendo esclusivamente la possibilità – per i sogge; di età compresa tra i 16 ed i 18 

anni – di svolgere stage forma:vi in azienda durante un percorso di studi, per oDenere credi: 

forma:vi funzionali al raggiungimento del :tolo di studi (curriculare), oppure a completamento 

dell’iter forma:vo, dopo il diploma o la laurea (extra-curriculare). 

 

5. Obblighi del personale  

Il personale di [Società] deve agire secondo correDezza, lealtà e integrità nello svolgimento del 

proprio incarico, rispeDando le obbligazioni derivan: dal contraDo soDoscriDo, dalle norma:ve 

vigen:, dai principi e:ci propri dell’Ente e dalle regole che l’Organizzazione ha eventualmente 

formalizzato in apposite policy e/o linee guida, istruzioni opera:ve.  

In par:colare, il personale appartenente alle struDure amministra:vo – contabili deve assicurare 

il rispeDo dei principi di accuratezza, precisione e trasparenza nello svolgimento delle a;vità di 

registrazione contabile e di formazione e redazione del bilancio. Le registrazioni contabili devono 

essere effeDuate sulla base di adeguata documentazione di supporto e devono essere 

documentabili, aDendibili e verificabili in ogni momento.  
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I dipenden: di [Società] sono tenu: a evitare situazioni di confli; di interesse, anche potenziale, 

da cui possano trarre un ingiusto vantaggio, o agire a detrimento degli interessi legi;mi degli 

stakeholders. In situazioni di confliDo di interesse il dipendente deve informare senza indugio il 

proprio responsabile gerarchico che dovrà adoDare le misure più opportune per la salvaguardia 

degli interessi degli stakeholders e riferire dell’accaduto all’Organismo di Vigilanza di [Società]. 

Il personale dell’Ente è tenuto a mantenere riservate le informazioni societarie di cui venga in 

possesso in ragione dell’a;vità o del ruolo ricoperto. Nei rappor: interni ed esterni       sancisce 

il divieto assoluto, per qualunque dipendente e collaboratore, di tenere una condoDa impropria 

e molesta, con ciò intendendosi sia la creazione di un ambiente di lavoro os:le e in:midatorio, 

sia esplicite e implicite richieste a sfondo sessuale.  

6. Corretta gestione dei beni aziendali e dei sistemi informatici  

Il personale di [Società] è tenuto a un correDo u:lizzo dei beni e della strumentazione assegnata 

per fini di lavoro evitando abusi e/o usi impropri.  

Il personale dell’Ente dovrà aDenersi, scrupolosamente, alle disposizioni aziendali e, dunque, 

rispeDare le policy interne e il Regolamento device, garantendo l’assolvimento dei principi e:ci 

di cui al presente codice.  

Tra gli altri, è faDo divieto ad ogni dipendente di concedere l’uso dei beni aziendali assegna: a 

sogge; terzi. È faDo altresì divieto ad ogni dipendente di u:lizzare soyware non autorizza: 

dall’Ente sui beni e la strumentazione ad essi assegnata per fini di lavoro.  

È faDo inoltre divieto ad ogni dipendente di divulgare e comunicare i codici personali di accesso 

e password ai beni e alla strumentazione ad essi assegnata per fini di lavoro, nonché ogni altra 

informazione, anche rela:va al know-how aziendale, se non espressamente autorizzato, ciò nel 

rispeDo del principio di fedeltà imposto dal contraDo vigente.  

7. Clienti  

I Des:natari, nell’ambito della ges:one dei rappor: con i clien:, sempre nel rispeDo delle 

procedure interne, sopraDuDo quelle previste dal Modello di organizzazione, ges:one e 

controllo, devono favorire la massima soddisfazione del cliente e devono agire secondo la 
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trasparenza e correDezza, nel rispeDo della norma:va vigente, affinché il cliente possa assumere 

decisioni consapevoli.  

Ciascun Des:natario è tenuto a segnalare all’OdV qualsiasi comportamento del cliente che appaia 

in contrasto con i principi del presente Codice. 

[Società] si impegna a fornire prodo; e servizi di qualità per garan:re la massima soddisfazione 

e tutela dei propri clien:, aDuando sistemi di controllo interno a; a evitare che il prodoDo o 

servizio forni: al cliente siano diversi per natura, origine, provenienza, qualità o quan:tà rispeDo 

a quello paDuito. 
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SEZIONE III 

RAPPORTI CON L'ESTERNO  

1. Rapporti con le Autorità di Vigilanza e gli Organismi di Controllo 

 L’Ente si impegna alla piena e scrupolosa osservanza delle regole deDate dalle Autorità di 

Vigilanza e dagli Organismi di controllo per il rispeDo della norma:va vigente, nonché a 

improntare i propri rappor: con i prede; En: alla massima collaborazione nel pieno rispeDo del 

loro ruolo is:tuzionale, impegnandosi a dare sollecita esecuzione alle loro prescrizioni.  

2. Rapporti con Partiti, Organizzazioni Sindacali e Associazioni  

I rappor: con par:: poli:ci, organizzazioni sindacali e altre associazioni portatrici di interessi 

sono tenu: dagli Esponen: Aziendali a ciò autorizza: ovvero dalle persone da essi delegate, nel 

rispeDo delle norme del presente Codice, nonché dello statuto sociale e delle leggi speciali, 

avendo in par:colare riguardo ai principi di imparzialità e indipendenza.  L’Ente non eroga 

contribu: dire; o indire; a Par:: poli:ci, né a loro rappresentan: o candida:, e si as:ene da 

qualsiasi pressione direDa o indireDa a esponen: poli:ci (ad esempio, tramite acceDazione di 

segnalazioni per assunzioni, contra; di consulenza, ecc.). Ogni Dipendente deve riconoscere che 

qualsiasi forma di coinvolgimento in a;vità poli:che avviene su base personale, nel proprio 

tempo libero, a proprie spese e in conformità alle leggi in vigore. L’Ente, inoltre, non eroga 

contribu: a organizzazioni con le quali può ravvisarsi un confliDo di interessi (quali sindaca:, 

associazioni a tutela dei consumatori o ambientaliste). Sono possibili forme di cooperazione di 

:po streDamente is:tuzionale quando: la finalità sia riconducibile alla missione di Beautynova 

S.p.A. o sia riferibile a proge; di pubblico interesse; la des:nazione delle risorse sia chiara e 

documentabile; vi sia un'espressa autorizzazione da parte delle funzioni aziendali preposte.  

3. Rapporti con le Istituzioni Pubbliche  

I rappor: con gli En: e gli Organismi Pubblici, necessari per lo sviluppo dei programmi aziendali 

di Beautynova S.p.A., sono riserva: esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò delegate, nel 

rispeDo delle norme del presente Codice, nonché dello statuto e delle leggi speciali. L’Ente 
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promuove il dialogo e coopera a;vamente e pienamente con le is:tuzioni pubbliche e le autorità 

locali. 

I rappor: con le is:tuzioni pubbliche – e, in generale, con la Pubblica Amministrazione – vol: al 

conseguimento degli interessi complessivi di Beautynova S.p.A. e collega: all’aDuazione dei suoi 

programmi aziendali, devono essere caraDerizza: da correDezza, trasparenza e tracciabilità, al 

fine di garan:re comportamen: chiari che non possano essere interpreta: da parte dei sogge; 

coinvol:, come ambigui o contrari alle norma:ve vigen:. Tali rappor: sono riserva: 

esclusivamente alle funzioni competen:, nel rispeDo dei protocolli e delle procedure aziendali. 

È assolutamente vietato offrire, direDamente o aDraverso intermediari, somme di denaro o altri 

mezzi di pagamento a pubblici ufficiali o incarica: di un pubblico servizio al fine di influenzare la 

loro a;vità nell’espletamento dei propri doveri. 

Tali prescrizioni non possono essere eluse ricorrendo a forme diverse di contribuzioni che, soDo 

la veste di sponsorizzazioni, incarichi e consulenze, pubblicità, ecc., abbiano le stesse finalità 

sopra vietate. 

Omaggi e a; di cortesia e di ospitalità verso rappresentan: del governo, delle pubbliche autorità 

e degli en: locali nonché rivol: a pubblici ufficiali e pubblici dipenden: sono consen:: quando 

siano di modico valore e comunque tali da non compromeDere l’integrità o la reputazione di una 

delle par: e da non poter essere interpreta:, da un osservatore imparziale, come finalizza: ad 

acquisire vantaggi in modo improprio. In ogni caso questo :po di spese deve essere autorizzato 

dalle persone indicate nelle procedure e documentato in modo adeguato. 

Allo stesso modo ciascun des:natario del Codice non può ricevere omaggi o traDamen: di favore, 

se non nei limi: delle normali relazioni di cortesia e purché di modico valore. Qualora riceva regali 

oltre i sudde; limi: dovrà res:tuirli e dovrà darne immediata comunicazione al direDo superiore 

e all’Organismo di Vigilanza. 

Al fine di prevenire la commissione dei rea: è faDo tassa:vo divieto di indurre pubbliche 

amministrazioni in errore, con ar:fizi o raggiri, per procurare all’Ente un ingiusto profiDo, direDo 

o indireDo, consistente nell’oDenimento o nell’u:lizzo di contribu:, finanziamen: o altre 

erogazioni comunque denominate concesse dallo Stato, da un ente pubblico o dalle is:tuzioni 

comunitarie. 
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SEZIONE IV 

VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO  

1. Introduzione  

Ogni comportamento contrario alle disposizioni del Codice E:co verrà perseguito e sanzionato, 

in quanto in opposizione ai principi cui si ispira [Società] Le violazioni delle disposizioni del Codice 

E:co cos:tuiscono lesione del rapporto fiduciario con l’Ente e integrano un illecito disciplinare: 

l’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’instaurazione di un eventuale 

procedimento penale. I provvedimen: sanzionatori per la violazione del Codice saranno 

commisura: al :po di violazione e alle sue conseguenze per l’Ente e saranno adoDa: nel rispeDo 

della norma:va applicabile e dei Contra; Colle;vi Nazionali vigen:.  

Con riferimento alle sanzioni applicabili ai dirigen:, dipenden: e collaboratori di [Società], si 

precisa che la commissione o il tenta:vo di commissione dei rea: previs: dal d.lgs. n. 231/2001 

e che compor:no gravi violazioni dei principi e:ci, cos:tuisce illecito disciplinare grave. Per 

quanto concerne i lavoratori autonomi e i terzi, la violazione delle disposizioni contenute nel 

presente Codice E:co potrà comportare la risoluzione del contraDo ai sensi dell’art. 1453 c.c.  

 

2. Principi generali del Codice Etico 

In analogia con quanto disposto dall’art. 6, co. II, l. e) del Decreto che stabilisce come: “… in 

relazione all'estensione dei poteri delega@ e al rischio di commissione dei rea@, i modelli di cui alla 

leIera a), del comma 1, devono rispondere, … all’esigenza di introdurre un sistema disciplinare 

idoneo a sanzionare il mancato rispeIo delle misure indicate nel modello”, si ri:ene necessario 

estendere deDa previsione anche al Codice E:co. 

Infa;, come per i Modelli Organizza:vi, l’assunzione di un sistema disciplinare ad hoc cos:tuisce 

un requisito essenziale e necessario per rendere efficace un Codice E:co, dovendo considerare 

le sanzioni come elemento preven:vo della commissione di illeci: disciplinari. Non è possibile, 

infa;, prevedere delle disposizioni caren: di un sistema sanzionatorio, poiché mancanza, come 

per i Modelli Organizza:vi, renderebbero invalide le disposizioni contenute nel Codice. 

Tra le funzioni del sistema disciplinare vi sono quelle di: 
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- rendere efficace ed effe;vo il Codice E:co; 

- supportate le azioni di controllo poste in essere dall’Organismo di Vigilanza. 

 

Si deve, però, precisare come il sistema disciplinare, nella sua struDura, deve: 

- applicarsi per sanzionare il contravventore dei principi e:ci contenu: nel Codice; 

- essere redaDo per iscriDo ed adeguatamente divulgato – quale parte essenziale del 

Codice E:co; 

- compa:bile con le norme in vigore e gli accordi contraDuali in essere; 

- caraDerizzato da misure idonee ed efficaci; 

- da una pluralità di sanzioni, graduate in ragione della gravità delle violazioni accertate; 

- da sanzioni che spazino da misure conserva:ve, per le infrazioni più tenui, a 

provvedimen: idonei a recedere il rapporto tra il reo e l’Ente, nel caso di violazioni più 

gravi; 

- a rispeDare il principio cos:tuzionale (Corte Cost. sent. n. 220/1995) secondo il quale 

l’esercizio del potere disciplinare deve sempre conformarsi al principio di proporzione 

assicurando il coinvolgimento del soggeDo interessato nel rispeDo del contraddiDorio. Per 

il lavoratore subordinato tali principi sono richiama: dagli arD. 2106 c.c. e 7 L. 300/70. 

 

Al sistema disciplinare applicato per il Codice E:co possono altresì riconoscersi meccanismi 

premiali riserva: a quan: cooperino, ad esempio, al fine di rendere efficace l’aDuazione del 

Modello ovvero denuncino comportamen: individuali devian: nel rispeDo della procedura e 

delle istruzioni whistleblowing. 

L’applicazione del sistema disciplinare e delle rela:ve sanzioni è indipendente dallo svolgimento 

e dall’esito del procedimento penale che l’autorità giudiziaria abbia eventualmente avviato, nel 

caso in cui il comportamento da censurare valga anche ad integrare una fa;specie di reato 

rilevante ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

In concreto, il sistema disciplinare, che cos:tuisce parte integrante del Codice E:co di [Società], 

si rivolge ai lavoratori dipenden:, ai dirigen:, agli amministratori, ai sindaci, ai consulen: ed ai 

collaboratori che a vario :tolo erogano prestazioni e servizi in favore dell’Ente, prevedendo 
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adeguate sanzioni disciplinari che rispeDano i principi di cui sopra e che possono avere anche 

natura pecuniaria.  

Si precisa, altresì, come la violazione delle regole di comportamento previste dal Codice E:co, da 

parte di lavoratori dipenden: dell’Ente e/o dei dirigen: dello stesso, cos:tuisce un 

inadempimento alle obbligazioni derivan: dal rapporto di lavoro, ex arD. 2104 e 2106 c.c.  

Più specificatamente: 

• Art. 2104 - Diligenza del prestatore di lavoro: 

1. Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione 

dovuta, dall'interesse dell'impresa e da quello superiore della produzione 

nazionale.  

2. Deve inoltre osservare le disposizioni per l'esecuzione e per la disciplina del lavoro 

impar:te dall'imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente 

dipende.  

• Art. 2106 - Sanzioni disciplinari: 

1. L'inosservanza delle disposizioni contenute nei due ar:coli preceden: può dar 

luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari, secondo la gravità dell'infrazione e in 

conformità delle norme vigen:.  

3. Violazione del Codice Etico  

A mero :tolo esemplifica:vo, ma non certo esaus:vo, si riportano di seguito solo alcuni 

comportamen: che potrebbero essere oggeDo di censura: 

- porre in essere azioni o comportamen:, ovvero omissioni, non conformi ai principi e alle 

regole indicate nel Codice E:co; 

- favorire la redazione in modo incompleto e/o non veri:ero di documentazione a supporto 

del Codice E:co; 

- agevolare la redazione, effeDuata da parte di terzi in modo incompleto e/o non veri:ero, 

di documentazione a supporto del Codice E:co; 

- non redigere la documentazione prevista dal Codice E:co; 

- la violazione o l’elusione del sistema di controllo previsto dal Codice E:co; 

- non osservare e dunque rispeDare gli obblighi di informazione nei confron: 
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dell’Organismo di Vigilanza su ques:oni e tema:che, ricomprese nel Codice E:co, tra le 

altre: 

o in ambito whistleblowing: 

§  la messa in aDo di azioni o comportamen: in violazione delle misure poste a 

tutela del cd. segnalante;  

§ l’adozione di a; ritorsivi o discriminatori, dire; ovvero indire;, nei confron: 

del segnalante per mo:vi collega:, direDamente o indireDamente, alla 

segnalazione;  

§ l’effeDuazione, anche in malafede o con grave negligenza, di segnalazioni che 

si rivelino infondate.  

 

Oltre alle condoDe su sommariamente enunciate, preme rilevare come il sistema disciplinare 

iden:fichi le infrazioni ai principi, ai comportamen: e ai pun: di controllo contenu: nel Codice 

E:co, ed individuano le sanzioni previste per il personale dipendente in conformità alle vigen: 

norme di legge e/o di contraDazione colle;va nazionale CCNL come di seguito riportato.  

Il sistema disciplinare è, comunque, vincolante per tu; i dipenden: e, ai sensi dell’art. 7, co. 1, 

L. 300/1970, deve essere disponibile a tu; “mediante affissione in luogo accessibile”. 

  

È faDo divieto all’Ente di aDuare qualsiasi aDo di ritorsivo o discriminatorio, direDo o indireDo, 

nei confron: dei sogge; segnalan:.  

L’adozione e la concreta applicazione di misure discriminatorie nei confron: dei segnalan: può 

essere denunciata sia all’IspeDorato nazionale del lavoro, per i provvedimen: di propria 

competenza, che, dal segnalante, all’organizzazione sindacale.  

Il licenziamento ritorsivo e/o discriminatorio del soggeDo segnalante è nullo. Sono, altreDanto, 

nulli il mutamento di mansioni, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adoData 

nei confron: del segnalante stesso. È esclusivo onere del datore di lavoro, in caso di controversie 

legate all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamen:, licenziamen:, trasferimen:, 

o soDoposizione del segnalante, successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che 

tali misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa.  
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Non solo, l’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale 

procedimento penale, in quanto le regole di condoDa e le procedure interne sono vincolan: per 

i des:natari, indipendentemente dall’effe;va realizzazione di un reato quale conseguenza del 

comportamento commesso. 

4. Provvedimenti disciplinari  

A. I provvedimen: disciplinari sono irrogabili in conformità a quanto previsto dall’art. 7 

della L. 300/1970 c.d. “Statuto dei Lavoratori” e successive modificazioni e integrazioni, 

oltre che dal CCNL Chimica – Industria. Lavoratori non aven: qualifica dirigenziale 

In riferimento a deDa categoria di lavoratori si riportano, di seguito, i comportamen: che 

cos:tuiscono violazione del Modello e le rela:ve sanzioni:  

1) incorre nel provvedimento del richiamo verbale il lavoratore che commeDe una lieve 

inosservanza di quanto stabilito dalle procedure interne previste dal Modello o 

adozione di un comportamento di lieve negligenza non conforme alle prescrizioni del 

Modello ovvero omeDa di segnalare o tolleri lievi irregolarità nell’osservanza del 

Modello commesse da altri lavoratori interni; 

2) incorre nel provvedimento dell’ammonizione scriDa il lavoratore che commeDe una non 

grave trasgressione delle procedure interne previste dal Modello (ad esempio, che non 

osservi le procedure prescriDe, omeDa di dare comunicazione all'Organismo di 

Vigilanza delle informazioni prescriDe, omeDa di svolgere controlli, ecc.), o, adoDa, 

nell’espletamento di a;vità nelle aree sensibili, un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del Modello stesso. A ciò si aggiunge mancanze punibili con il rimprovero 

verbale, quando, per circostanze obie;ve, per conseguenze specifiche o per recidività, 

esse abbiano una maggiore rilevanza, omessa segnalazione o tolleranza di irregolarità 

non gravi nell’osservanza del Modello commesse da altri lavoratori;  

3) incorre nel provvedimento della multa, non superiore all’importo di 4 ore della normale 

retribuzione, il lavoratore che sia recidivo nel violare le procedure previste dal Modello 

o nell’adoDare, nell’espletamento di a;vità nelle aree sensibili, un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del Modello;  

4) incorre nel provvedimento della sospensione dal servizio e dal traDamento retribu:vo 
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per un periodo non superiore a 8 giorni il lavoratore che, nel violare le procedure 

interne previste dal Modello o adoDando nell’espletamento di a;vità nelle aree 

sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, compia a; 

contrari all’interesse della stessa, ovvero mancanze punibili con il rimprovero scriDo 

quando, per circostanze obie;ve, per conseguenze specifiche o per recidività, rivestano 

caraDere di maggiore rilevanza, nonché nei casi analoghi ove il lavoratore recidivo in 

mancanze sanzionate con il rimprovero scriDo. A ciò si aggiunge omessa segnalazione 

o tolleranza di irregolarità gravi nell’osservanza del Modello commesse da altri 

appartenen: al personale, o tali da esporre l’Ente a una situazione ogge;va di pericolo 

o da determinare per essa riflessi nega:vi;  

5) incorre nel provvedimento del licenziamento per cause disciplinari il lavoratore che, 

nell’espletamento delle a;vità nelle aree sensibili, aDui una delle condoDe 

contemplate dell’art. 40 del CCNL Chimica – Industria applicato dalla Società; 

6) incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso il lavoratore che ado;, 

nell’espletamento delle a;vità nelle aree sensibili, un comportamento doloso in 

violazione alle prescrizioni del Modello, tale da determinare la concreta applicazione a 

carico dell’Ente delle misure previste dal Decreto.  

Il procedimento disciplinare, propedeu:co all’applicazione delle misure sopra indicate, trova la 

propria disciplina nella procedura aziendale di riferimento, che, nel rispeDo del C.C.N.L. vigente, 

lo regolamenta. Pur rinviando alla disciplina di deDaglio, di cui alla suddeDa procedura 

aziendale, si precisa, in generale, che:  

a) non potrà essere adoDato alcun provvedimento disciplinare nei confron: del lavoratore 

senza avergli preven:vamente contestato l’addebito da quando il soggeDo competente 

ad emeDere la contestazione è venuto a conoscenza del faDo; la contestazione dovrà 

essere effeDuata per iscriDo ed i provvedimen: disciplinari non potranno essere 

commina: prima che siano trascorsi 5 giorni, nel corso dei quali il lavoratore potrà 

presentare le sue gius:ficazioni;  

b) per tu; i provvedimen: disciplinari, dovrà essere effeDuata la contestazione scriDa al 

lavoratore, con l’indicazione specifica dei fa; cos:tu:vi dell’infrazione; il 

provvedimento disciplinare non potrà essere emanato se non trascorsi oDo giorni da 
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tale contestazione, nel corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue 

gius:ficazioni;  

c) Se il provvedimento non verrà comunicato entro gli oDo giorni successivi alla scadenza 

del termine per la presentazione delle gius:ficazioni queste si riterranno accolte.  

 

B. Lavoratori aven: qualifica dirigenziale 

In riferimento a deDa categoria di lavoratori si riportano, di seguito, i comportamen: che 

cos:tuiscono violazione del Modello e le rela:ve sanzioni:  

1) incorre nel provvedimento del richiamo verbale il lavoratore che commeDe una lieve 

inosservanza di quanto stabilito dalle procedure interne previste dal Modello o 

adozione di un comportamento di lieve negligenza non conforme alle prescrizioni del 

Modello ovvero omeDa di segnalare o tolleri lievi irregolarità nell’osservanza del 

Modello commesse da altri lavoratori interni; 

2) incorre nel provvedimento dell’ammonizione scriDa il lavoratore che commeDe una non 

grave trasgressione delle procedure interne previste dal Modello (ad esempio, che non 

osservi le procedure prescriDe, omeDa di dare comunicazione all'Organismo di 

Vigilanza delle informazioni prescriDe, omeDa di svolgere controlli, ecc.), o, adoDa, 

nell’espletamento di a;vità nelle aree sensibili, un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del Modello stesso. A ciò si aggiunge mancanze punibili con il rimprovero 

verbale, quando, per circostanze obie;ve, per conseguenze specifiche o per recidività, 

esse abbiano una maggiore rilevanza, omessa segnalazione o tolleranza di irregolarità 

non gravi nell’osservanza del Modello commesse da altri lavoratori;  

3) incorre nel provvedimento della multa, non superiore all’importo di 4 ore della normale 

retribuzione, il lavoratore che sia recidivo nel violare le procedure previste dal Modello 

o nell’adoDare, nell’espletamento di a;vità nelle aree sensibili, un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del Modello;  

4) incorre nel provvedimento della sospensione dal servizio e dal traDamento retribu:vo 

per un periodo non superiore a 8 giorni il lavoratore che, nel violare le procedure 

interne previste dal Modello o adoDando nell’espletamento di a;vità nelle aree 

sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, compia a; 
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contrari all’interesse della stessa, ovvero mancanze punibili con il rimprovero scriDo 

quando, per circostanze obie;ve, per conseguenze specifiche o per recidività, rivestano 

caraDere di maggiore rilevanza, nonché nei casi analoghi ove il lavoratore recidivo in 

mancanze sanzionate con il rimprovero scriDo. A ciò si aggiunge omessa segnalazione 

o tolleranza di irregolarità gravi nell’osservanza del Modello commesse da altri 

appartenen: al personale, o tali da esporre l’Ente a una situazione ogge;va di pericolo 

o da determinare per essa riflessi nega:vi;  

5) incorre nel provvedimento del licenziamento per cause disciplinari il lavoratore che, 

nell’espletamento delle a;vità nelle aree sensibili, aDui una delle condoDe 

contemplate dell’art. 40 del CCNL Chimica – Industria applicato dalla Società; 

6) incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso il lavoratore che ado;, 

nell’espletamento delle a;vità nelle aree sensibili, un comportamento doloso in 

violazione alle prescrizioni del Modello, tale da determinare la concreta applicazione a 

carico dell’Ente delle misure previste dal Decreto.  

Il procedimento disciplinare, propedeu:co all’applicazione delle misure sopra indicate, trova la 

propria disciplina nella procedura aziendale di riferimento, che, nel rispeDo del C.C.N.L. vigente, 

lo regolamenta. Pur rinviando alla disciplina di deDaglio, di cui alla suddeDa procedura 

aziendale, si precisa, in generale, che:  

a) non potrà essere adoDato alcun provvedimento disciplinare nei confron: del lavoratore 

senza avergli preven:vamente contestato l’addebito da quando il soggeDo competente 

ad emeDere la contestazione è venuto a conoscenza del faDo; la contestazione dovrà 

essere effeDuata per iscriDo ed i provvedimen: disciplinari non potranno essere 

commina: prima che siano trascorsi oDo giorni, nel corso dei quali il lavoratore potrà 

presentare le sue gius:ficazioni;  

b) per tu; i provvedimen: disciplinari, dovrà essere effeDuata la contestazione scriDa al 

lavoratore, con l’indicazione specifica dei fa; cos:tu:vi dell’infrazione; il 

provvedimento disciplinare non potrà essere emanato se non trascorsi oDo giorni da 

tale contestazione, nel corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue 

gius:ficazioni;  

c) Se il provvedimento non verrà comunicato entro gli oDo giorni successivi alla scadenza 
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del termine per la presentazione delle gius:ficazioni queste si riterranno accolte.  

 

C. Consiglieri di Amministrazione 

In riferimento a deDa categoria si riportano, di seguito, i comportamen: che cos:tuiscono 

violazione del Codice e le rela:ve sanzioni:  

1) richiamo formale scriDo se è stata commessa una violazione, lieve, del Codice E:co, 

ovvero violato le misure poste a tutela del whistleblower;  

2) sanzione pecuniaria, tenuto conto della gravità del faDo, pari all’importo da due a cinque 

volte gli emolumen: calcola: su base mensile se è stata commessa una violazione, non 

lieve, del Codice E:co, e violato alcune misure poste a tutela del whistleblower;  

3) revoca, totale o parziale, delle eventuali procure se è stata commessa una violazione, 

grave, del Codice E:co, e violato tuDe misure poste a tutela del whistleblower; 

4) revoca dell’incarico su delibera del Consiglio ed approvata dall’Assemblea se è stata 

commessa, dolosamente, una violazione, del Codice E:co, e illegi;mamente sanzionato 

un whistleblower. 

 

D. Collegio Sindacale e Società di Revisione  

Qualora a commeDere la violazione sia il Collegio Sindacale o la Società di Revisione, l’Organismo 

di Vigilanza deve dare immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione mediante 

relazione scriDa. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà assumere, secondo quanto previsto dallo Statuto, gli 

opportuni provvedimen: tra cui, ad esempio, la convocazione dell’Assemblea dei Soci, al fine di 

adoDare le misure più idonee previste dalla legge. 

Il Consiglio di Amministrazione, qualora si tra; di violazioni tali da integrare giusta causa di 

revoca, propone all’Assemblea l’adozione dei provvedimen: di competenza e provvede agli 

ulteriori incomben: previs: dalla legge. 

Resta salvo il risarcimento in caso di danni arreca: a Beautynova S.p.A. 

E. Terzi Des:natari 
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Ogni comportamento posto in essere da Consulen:, Collaboratori o altri terzi collega: all’Ente da 

un rapporto contraDuale non di lavoro dipendente, in violazione delle previsioni del Codice E:co, 

potrà determinare, secondo quanto previsto dalle specifiche clausole contraDuali inserite nelle 

leDere d’incarico o in loro assenza dal sistema disciplinare eventualmente adoDato dall’Ente, la 

risoluzione del rapporto contraDuale, faDa salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da 

tale comportamento derivino danni all’Ente stesso, anche indipendentemente dalla risoluzione 

del rapporto contraDuale. 

5. Sanzioni connesse alla procedura di Whistleblowing 

Le sanzioni su indicate e i processi di irrogazione delle medesime debbono altresì applicarsi, nei 

limi: su espos: e per le rispe;ve categorie, anche con riferimento al mancato rispeDo della 

procedura e delle istruzioni volte a regolamentare il whistleblowing. 

Più specificatamente, l’avvio del procedimento disciplinare sarà imposto, come eventualmente la 

sanzione da irrogare, ogniqualvolta: 

- le misure di tutela del segnalante siano state violate; 

- sia stata effeDuata con dolo o colpa grave una segnalazione rivelatasi infondata. 

L’Organismo di Vigilanza ne dà immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione che 

adoDa le misure più opportune previste dalla legge. 

Resta salvo il risarcimento in caso di danni arreca: all’Ente. 

SEZIONE V 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO  

1. Il Responsabile Etico  

L’Organismo di Vigilanza può essere il soggeDo preposto alla verifica dell’applicazione e 

dell’aDuazione del Codice E:co (Responsabile E:co) e per tale a;vità risponde direDamente al 

CdA dell’Ente. Il Responsabile E:co, qualora lo ritenga opportuno, potrà riferire in merito alla 

propria a;vità al CdA. 

Al Responsabile E:co sono aDribui: i seguen: compi::  
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- verificare periodicamente l’applicazione e il rispeDo del Codice E:co aDraverso l’a;vità di 

controllo, che consiste nell’accertare e promuovere il miglioramento dell’e:ca nell’ambito 

di [Società] aDraverso l’analisi e la valutazione dei processi di controllo dei rischi e:ci;  

- intraprendere inizia:ve per la diffusione del Codice E:co;  

- proporre all’organo amministra:vo modifiche e integrazioni al Codice E:co;  

- ricevere le segnalazioni di violazione del Codice E:co e svolgere indagini in merito;  

- svolgere funzioni consul:ve rela:vamente all’adozione di provvedimen: sanzionatori;  

- predisporre annualmente una relazione rela:va all’a;vità svolta da soDoporre all’organo 

amministra:vo.  

 

Nell’ambito della sua a;vità, il Responsabile E:co verrà assis:to dalle risorse necessarie di volta 

in volta individuate fra il personale di [Società] 

Tu; i Des:natari sono tenu: a collaborare con il Responsabile E:co, sia con segnalazioni che 

fornendo la documentazione aziendale necessaria allo svolgimento delle a;vità di competenza 

dello stesso. In caso di dubbio sulla liceità di un certo comportamento, sul suo disvalore e:co o 

sulla contrarietà al Codice E:co, il Des:natario potrà rivolgersi al Responsabile E:co. 

2. Diffusione del Codice Etico  

Il Responsabile E:co procede alla diffusione del Codice E:co presso i Des:natari, con le modalità 

di seguito individuate:  

- trasmissione – via e-mail e/o posta e/o consegna brevi manu – ai dipenden: e ai 

collaboratori dell’Ente (con indicazione rela:va alla circostanza che il Codice E:co è da 

ritenersi vincolante per tu; i Des:natari);  

- pubblicazione sul sito internet di      ;  

- organizzazione, ogni volta che ne ravvisi la necessità e, comunque, alla prima 

approvazione di una riunione informa:va e forma:va, cui verranno invita: a partecipare 

tu; i dipenden: e collaboratori dell’Ente, l’organo amministra:vo e il Collegio Sindacale, 

finalizzata all’illustrazione di eventuali novità e:camente rilevan:. Delle riunioni verrà 

redaDo apposito verbale, con l’indicazione delle persone intervenute e degli argomen: 

traDa: unitamente a un programma dei medesimi e al rilascio di un aDestato di 
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partecipazione;  

- informa:va a collaboratori esterni e fornitori rela:vamente all’esistenza del Codice E:co. 

 

 

 

 


